
TAVOLO DI 
COPROGRAMMAZIONE
AREA «ABITARE»

4 ° I N C O N T R O  – 2 5  o t t o b r e  2 0 2 2



Ordine 
del 
giorno

1. Condivisione degli obiettivi 
individuati e delle priorità

2. Discussione e indicazione macro-
azioni per il sostegno all’abitare



Gli obiettivi individuati



Emergenza abitativa

1. Potenziare le risposte urgenti di breve durata per le emergenze abitative 

2. Aumentare la stabilità abitativa per chi si trova in percorsi «protetti» 

3. Migliorare il supporto abitativo in emergenza per coloro che non sono in carico al Servizio Sociale

4. Promuovere la possibilità di trasformare le assegnazioni temporanee in assegnazioni definitive

5. Favorire nuove opportunità abitative anche in ottica di convivenza (non solo condivisione degli spazi 

abitativi ma anche di reciproco sostegno/supporto)

6. Aumentare la continuità di accompagnamento a chi è in uscita dai percorsi protetti

7. Condividere (tra servizi) informazioni su eventi sentinella per nuclei che sono già in situazioni protette 

(alloggi ITEA/affitti calmierati/…) 

8. Migliorare le relazioni tra i nodi (istituzionali e non) della rete per intercettare precocemente i 

nuclei/persone con vulnerabilità abitativa 



Sensibilizzazione e cambiamento culturale 

1. Aumentare la sensibilità e la conoscenza della popolazione sulle difficoltà che possono sorgere 

nell’autonomia abitativa, sugli eventi sentinella e sui possibili strumenti attivabili anche precocemente 

2. Aumentare le competenze e conoscenze delle persone sul tema dell’economia domestica, in particolare 

in particolare per le nuove generazioni e la popolazione di origine straniera

3. Aumentare le competenze delle persone sulla cultura dell’abitare, in particolare per le nuove generazioni 

e la popolazione di origine straniera

4. Valorizzare la convivenza come opportunità 

5. Aumentare l’informazione verso i soggetti profit e no profit del territorio sulle opportunità di sostegno alle 

persone in condizione di vulnerabilità economica-abitativa (es: istituti di credito, finanziarie, ...) 

6. Aumentare le competenze e conoscenze degli operatori dei servizi sul tema della vulnerabilità abitativa

7. Promuovere una comunicazione positiva sull’abitare inclusivo (anche tramite la valorizzazione delle storie 

di successo)



Sostegno e inclusione
1. Aumentare le competenze/conoscenze per la gestione del bilancio famigliare nelle persone a rischio di 

vulnerabilità abitativa

2. Aumentare le capacità di rispetto delle regole di convivenza nelle persone a rischio di vulnerabilità 

abitativa

3. Aumentare le opportunità per abitare in convivenza 

4. Favorire percorsi di convivenza anche negli alloggi ITEA 

5. Potenziare i legami di prossimità e le reti di vicinato 

6. Aumentare la capacità di comunicare nelle persone straniere (in particolare le donne) 

7. Favorire momenti di incontro interistituzionali per affrontare i problemi nella gestione degli alloggi

8. Aumentare le opportunità di accompagnamento per le persone in uscita da percorsi protetti, in particolare 

per i giovani (amministratore di sostegno, educativa a domicilio, ...)

9. Aumentare le competenze/conoscenze degli operatori pubblici e privati sulla gestione economica, 

gestione dell’alloggio e rispetto delle regole di convivenza 



Emergenza abitativa –priorità
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Sensibilizzazione e cambiamento culturale - priorità 
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Sostegno e inclusione - priorità
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Riassumendo…



OBIETTIVO MEDIA

1. Aumentare le competenze/conoscenze per la gestione del bilancio famigliare nelle persone a rischio di 

vulnerabilità abitativa 5

8. Migliorare le relazioni tra i nodi (istituzionali e non) della rete per intercettare precocemente i 

nuclei/persone con vulnerabilità abitativa 4,4

2. Aumentare le competenze e conoscenze delle persone sul tema dell'economia domestica, in particolare per 

le nuove generazioni e la popolazione di origine straniera 4,4

1. Potenziare le risposte urgenti di breve durata per le emergenze abitative 4,3

6. Aumentare la continuità di accompagnamento a chi è in uscita dai percorsi protetti 4,3

7. Condividere (tra servizi) informazioni su eventi sentinella per nuclei che sono già in situazioni protette 4,2

3. Aumentare le competenze delle persone sulla cultura dell'abitare, in particolare per le nuove generazioni e la 

popolazione di origine straniera 4,2

2. Aumentare le capacità di rispetto delle regole di convivenza nelle persone a rischio di vulnerabilità abitativa
4,2

8. Aumentare le opportunità di accompagnamento per le persone in uscita da percorsi protetti, in particolare 

per i giovani (amministratore di sostegno, educativa a domicilio, ...) 4,2



5. Favorire nuove opportunità abitative anche in ottica di convivenza (non solo condivisione degli 

spazi abitativi ma anche di reciproco sostegno/supporto) 3,8
7.  Favorire momenti di incontro interistituzionali per affrontare i problemi nella gestione degli 

alloggi 3,8
4. Favorire percorsi di convivenza anche negli alloggi ITEA 3,7
5. Potenziare i legami di prossimità e le reti di vicinato 3,6
9. Aumentare le competenze/conoscenze degli operatori pubblici e privati sulla gestione economica, 

gestione dell’alloggio e rispetto delle regole di convivenza 3,5
1. Aumentare la sensibilità e la conoscenza della popolazione sulle difficoltà che possono sorgere 

nell'autonomia abitativa, sugli eventi sentinella e sui possibili strumenti attivabili anche 

precocemente 3,3
4. Valorizzare la convivenza come opportunità 3,3
5. Aumentare l'informazione verso i soggetti profit e no profit del territorio sulle opportunità di 

sostegno alle persone in condizione di vulnerabilità economica-abitativa (es: istituti di credito, 

finanziarie, ...) 3,3
3. Aumentare le opportunità per abitare in convivenza 3,3
6. Aumentare la capacità di comunicare nelle persone straniere (in particolare le donne) 3,3
7. Promuovere una comunicazione positiva sull’abitare inclusivo (anche tramite la valorizzazione 

delle storie di successo) 3,2
2. Aumentare la stabilità abitativa per chi si trova in percorsi «protetti» 3
3. Migliorare il supporto abitativo in emergenza per coloro che non sono in carico al Servizio Sociale 3
6. Aumentare le competenze e conoscenze degli operatori dei servizi sul tema della vulnerabilità 

abitativa 2,9
4.  Promuovere la possibilità di trasformare le assegnazioni temporanee in assegnazioni definitive 2,8



Lavoro di gruppo

Per ciascuno degli OBIETTIVI PRIORITARI, individuare delle ipotesi di MACRO AZIONI per il 

sostegno all’ABITARE

I 3 GRUPPI:

1. Conoscenze e competenze delle persone

2. Lavoro di rete

3. Accompagnamento e sostegno (alle transizioni, nell’emergenza abitativa, …)



Le prossime attività

A distanza

Validazione della bozza di 

documento di co-programmazione


